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Domenica 25 Febbraio 2007 

LA TENTAZIONE: COSA E’? 
Il catechismo distingue sempre tra ‘prova’ e 

‘tentazione’: mentre la prova è necessaria alla 

crescita, la tentazione conduce al peccato. 

Nella Bibbia la tentazione ha sempre in sé 

l’idea di pericolo, di situazione difficile: è un 

esperimento che può dare buoni risultati solo a 

condizione che il soggetto tentato è valido e si 

impegna veramente. La tentazione è sempre 

quel complesso procedimento psicologico che 

sfocia e si riassume nel desiderio del male; ora 

la limitatezza dell’uomo e la sua inclinazione al 

male lo rendono facilmente soggetto alla 

tentazione, soprattutto perché il male appare il 

più delle volte come qualcosa di appetibile, di 

utile, in qualche modo…inevitabile!  Per noi la 

Quaresima è occasione per esprimere fortezza. 

 

La pagina del VANGELO 
gesù si allontanò nel deserto 

                                            vangelo di  luca 

ALLENARSI CON TENACIA A CERCARE DIO 
Oggi inizia la Quaresima, tempo liturgico ‘forte’ di preghiera, tempo 

di penitenza e di impegno nel servire i fratelli, da vivere 

conservando lo sguardo sempre fisso su Gesù che si avvia verso la 

sua morte e risurrezione. Il Mercoledì delle Ceneri, che oggi 

celebriamo, per noi cristiani è un giorno particolare, caratterizzato 

da intenso spirito di raccoglimento e di riflessione. 
Intraprendiamo, infatti, il cammino della Quaresima fatto di ascolto 

della Parola di Dio, di preghiera e di penitenza. Come sappiamo, 

l’uomo era stato creato per essere amico di Dio. Ma il peccato dei 

progenitori ha infranto questa relazione di fiducia e di amore e ha 

reso di conseguenza l’umanità incapace di realizzare la sua 

vocazione originaria. Grazie però al sacrificio redentore di Cristo 

siamo stati riscattati dal potere del male. Nella primitiva comunità 

cristiana, infatti, il Battesimo veniva considerato come ‘la prima 

risurrezione’.                                                     Sin dalle origini, 

pertanto, la Quaresima viene vissuta come il tempo dell’immediata 

preparazione al Battesimo, da amministrarsi solennemente durante 

la Veglia pasquale. Tutta la Quaresima era per i catecumeni (coloro 

che dovevano ricevere il Battesimo) un cammino verso questo 

grande incontro con Cristo, questa immersione in Cristo e questo 

rinnovamento della vita.               Noi siamo già battezzati, ma il 
Battesimo spesso non è molto efficace nella nostra vita 
quotidiana. Perciò anche per noi la Quaresima è un rinnovato 
‘catecumenato’ nel quale andiamo di nuovo incontro al nostro 

Battesimo per riscoprirlo e riviverlo in profondità, per divenire di 

nuovo realmente cristiani. Quindi la Quaresima è un’occasione 
per ‘ridiventare’ cristiani, mediante un costante processo di 
cambiamento interiore e di avanzamento nella conoscenza e 
nell’amore di Cristo. La conversione non è mai una volta per 

sempre, ma è un processo, un cammino interiore di tutta la nostra 

vita. Questo itinerario di conversione evangelica non può certo 

limitarsi ad un periodo particolare dell’anno: è un cammino di ogni 

giorno, che deve abbracciare l’intero arco dell’esistenza, ogni giorno 

della nostra vita. In questa ottica, per ciascun cristiano e per tutte le 

comunità ecclesiali, la Quaresima è la stagione spirituale 
propizia per allenarsi con maggior tenacia a cercare Dio, 
aprendo il cuore a Cristo. Sant’Agostino una volta ha detto che la 

nostra vita è un unico esercizio del desiderio di avvicinarci a Dio, di 

divenire capaci di lasciar entrare Dio nel nostro essere. “L’intera vita 

del fervente cristiano -dice- è un santo desiderio”. Se è così, in 

Quaresima siamo stimolati ancor più a strappare ‘ai nostri desideri le 

radici della vanità’ per educare il cuore a desiderare, cioè ad 
amare Dio. ‘Dio: -dice sempre sant’Agostino- queste due sillabe sono 

tutto quello che desideriamo”. E speriamo che realmente 

cominciamo a desiderare Dio, e così a desiderare la vera vita, 

l’amore stesso e la verità.  

                                                      papa Benedetto XVI  
(dall’’Udienza del Mercoledì delle Ceneri) 

 

AUGURIAUGURIAUGURIAUGURI    

SIGNORINA ROSITA!SIGNORINA ROSITA!SIGNORINA ROSITA!SIGNORINA ROSITA!    

Così la chiamiamo da sempre qui sul Monte: 
signorina Rosita. Maestra alla nostra Scuola 
Materna per oltre 35 anni e catechista in 
parrocchia per i padri prima e poi per i loro 

figli… ROSITA SALAMIDA compie 80 anni.  
Una colonna della nostra comunità. GRAZIE! 
Sarebbe bello che i suoi numerosi ragazzi 
avessero un pensiero per lei, il 1 Marzo… 
 

PENSIERO   della settimana 
 
 

Quanto lontano riuscirai ad 

arrivare nella vita dipende 

da come hai saputo trattare 

con delicatezza i piccoli, 

con comprensione gli 

anziani, con partecipazione 

i sofferenti, con pazienza 

deboli e forti.  

Perché un giorno tu sarai 

stato un po’ di tutto ciò. 
 

G.W.CARVER 

QUARESIMAQUARESIMAQUARESIMAQUARESIMA             1ª   s e t t i m a n a1ª   s e t t i m a n a1ª   s e t t i m a n a1ª   s e t t i m a n a     
SEGNI LITURGICISEGNI LITURGICISEGNI LITURGICISEGNI LITURGICI: : : :     

Durante il Canto d’Ingresso il 
Sacerdote porta in Processione la 
Parola di Dio; e all’Atto penitenziale 
viene aspersa con l’acqua l’assemblea. 

GESTO PROPOSTO PER LGESTO PROPOSTO PER LGESTO PROPOSTO PER LGESTO PROPOSTO PER LA VITAA VITAA VITAA VITA: : : :     
Spegniamo il televisore almeno per 
un po’ di tempo, ogni giorno. 

INTERIORMENTEINTERIORMENTEINTERIORMENTEINTERIORMENTE: : : :  
Gesù, in questa settimana vogliamo 
avere il tuo nome e il tuo esempio nel 
cuore e sulle labbra. Avremo così la 
forza di vincere ogni tentazione per 
cambiare davvero vita.  

(A CURA DEL GRUPPO LITURGICO) 

Venerdì 2 Marzo ore 18.30 

  VIA CRUCIS PER I QUARTIERI 
 

Questo 2° Venerdì zona Via Manzoni-Largo La 
Sorte-Via don F.Gigante e traverse: appuntamento 
ore 18.30 davanti a Lomuscio (ex Sala Splendor). 
Passate parola! Per noi cristiani la Via Crucis è il 
modo più alto di venerare la Croce del Signore. 


